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ALESSANDRA PIERACCI

V
ia alla terza dose di 
vaccino per i soggetti 
a rischio. Le prenota-
zioni si apriranno il 

23 settembre.  Indipendente-
mente dalle due dosi preceden-
ti, verranno somministrati vac-
cini  a  m-RNA, Pfizer  per  gli  
over 12 e Moderna per gli over 
18. In Liguria sono circa 35 mi-
la i soggetti interessati, di cui 7 
mila sono ancora da vaccina-
re, un migliaio ha ricevuto so-
lo la prima dose e oltre 27 mila 
hanno completato il ciclo. 

«La Liguria è stata capace di 
mettere in campo una podero-
sa campagna vaccinale che, a 
oggi, ha coperto con almeno 
una dose il 79,49% della popo-
lazione over 12 ed è pronta per 
somministrare la terza dose a 
tutti coloro che ne avranno ne-

cessità e come ci indicherà il 
governo» il commento del pre-
sidente della Regione Giovan-
ni Toti. 5291 le vaccinazioni di 
ieri, gli immunizzati salgono a 
978864, il 64% della popola-
zione.«Siamo pronti perché il 
vaccino  è  l’unica  strada  per  
proteggere la comunità, evita-
re nuove chiusure e di sovrac-
caricare gli ospedali, con con-
seguenze gravi per tutti: dob-
biamo continuare ad affidarci 
alla scienza, come abbiamo fat-
to sin dall’inizio, senza esita-
zioni. E la scienza ci detta le 
priorità  di  somministrazione  
della terza dose» ha concluso 
Toti. Per prenotarsi, l’interes-
sato dovrà compilare un modu-
lo di autocertificazione per at-
testare l’appartenenza alle ca-
tegorie di trapiantato o immu-
nodepresso, e che la prenota-
zione della terza dose è avve-
nuta dopo almeno 28 giorni 
dalla seconda. Queste le condi-
zioni per la terza dose: trapian-

to di organo in terapia immu-
nosoppressiva;  trapianto  di  
cellule staminali ematopoieti-
che (entro 2 anni dal trapianto 
o in terapia immunosoppressi-
va); attesa di trapianto; tera-
pie a base di cellule T espri-
menti un Recettore Chimerico 
Antigenico (cellule CART); pa-
tologia  oncologica  o  on-
co-ematologica in trattamen-
to  con  farmaci  immunosop-
pressivi, mielosoppressivi o a 
meno di 6 mesi dalla sospen-
sione delle cure; immunodefi-
cienze primitive (sindrome di 
DiGeorge,  sindrome  di  Wi-
skott-Aldrich,  immunodefi-
cienza comune variabile ecc.); 
immunodeficienze  seconda-
rie a trattamento farmacologi-
co  (terapia  corticosteroidea  
ad alto dosaggio, farmaci im-
munosoppressori, farmaci bio-
logici  con  rilevante  impatto  
sulla funzionalità del sistema 
immunitario ecc.); dialisi e in-
sufficienza renale cronica gra-
ve;  pregressa  splenectomia;  
AIDS con conta dei linfociti T 
CD4+ inferiore a 00cellule/µl 
o sulla base di giudizio clinico.

Intanto i dati della pande-
mia registrano 117 nuovi con-
tagiati, il 3,1% dei 3768 tam-
poni  molecolari  effettuati,  
il’1,41% considerando anche i 
4.495 test antigenici rapidi. I 
positivi sono 2680, 64 in me-
no,  grazie  ai  181 guariti.Gli  
ospedalizzati scendono a 95, 6 
in meno, con 8 in Intensiva. —
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I dati in Liguria: 117 nuovi contagi ma in calo positivi e ricoveri in ospedale

Terza dose, pronto il piano
per i primi 35 mila vaccini

Prosegue a Sassello l’obbli-
go di indossare le mascheri-
ne anche all’aperto nel cen-
tro storico. L’ordinanza fir-
mata dal  sindaco Daniele 
Buschiazzo, infatti, proro-
ga fino al prossimo 15 no-
vembre la necessità di pro-
teggersi nei vicoli del cen-
tro antico perché gli spazi 
non consentono, in queste 
zone, di rispettare le norme 
sul distanziamento sociale. 
L’obbligo è esteso anche al 
mercato ambulante che si 
svolge ogni mercoledì e in 
quello mensile della dome-
nica.  La  prima  ordinanza  
era entrata in vigore lo scor-
so 27 giugno, precedendo 
di un giorno l’atto governa-
tivo che andava in direzio-
ne opposta, ossia l’abolizio-
ne dell’obbligo di indossare 
il dispositivo all’aperto, poi 
il provvedimento del sinda-
co era stato prorogato da fi-
ne luglio al 15 settembre ed 
ora il  prolungamento, co-
me detto, fino al 15 novem-
bre. Nell’ordinanza sinda-
cale,  si  leggono  i  motivi:  
«L’adozione del prolunga-
mento dell’obbligo di porta-
re la mascherina anche all’a-
perto è dovuto in quanto, 
per la presenza di eventuali 
code al di fuori degli eserci-
zi commerciali e la ridotta 
larghezza delle vie, non è 
possibile rispettare le nor-
me  sul  distanziamento,  e  
durante lo svolgimento del 
mercato  del  mercoledì,  
mensile della domenica e 
in eventuali mercatini che 
si svolgono saltuariamente 
su tutto il territorio comu-
nale». M.PI. —
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ALASSIO: domenica chiude l ’albergo del primo cluster lig ure

Bel Sit, c’è lo sfratto per i gestori
l’hotel riduce le camere da 42 a 15

GIÒ BARBERA
ALASSIO

Il 1 maggio la riapertura in si-
curezza, il 19 settembre ulti-
mo giorno della stagione esti-
va del Bel Sit. Lo storico alber-
go di via Boselli affacciato sul 
mare di Alassio si ridimensio-
na: da 42 camere scenderà ad 
una quindicina di stanze. La 
proprietà ha presentato istan-
za di sfratto. E dopo un perio-
do di trattativa con la famiglia 
Aicardi che era difesa dagli av-
vocati Cangiano e Vazio si è ar-
rivati alla data del 19 settem-
bre. L'edificio ha un vincolo al-
beghiero e difficilmente verrà 
trasformato in appartamenti. 

La storia del Bel Sit è uno dei 
capitoli dell'Alassio degli anni 
d'oro. Tedeschi, svizzeri, olan-
desi, belgi, ma anche francesi, 
austriaci e non solo famiglie 
lombarde e piemontesi, han-
no trascorso lunghi periodi di 
soggiorno nelle stanze dell'ho-
tel «pied dans l'eau» a pochissi-
mi metri dal mare e dalla spiag-
gia. «Ora è venuto il momento 
di  ridimensionare l'attività  e  
iniziamo con la chiusura già 
programmata per domenica», 
dice con un velo di amarezza 
Simona  Aicardi,  la  titolare  
dell'albergo alassino. Meno ca-
mere e meno personale. E' arri-
vato il momento dell'addio per 

maitre, camerieri e cameriere, 
cuoco, lavapiatti e anche per 
Albi Baca,  l'eroe del  Bel  Sit,  
l'angelo custode di un gran nu-
mero di anziani che aveva ac-
cudito  quando  nell'albergo  
alassino era scoppiato il primo 
cluster Covid della Liguria. 

«Abbiamo fatto parte di una 
grande famiglia. Qui - raccon-
ta Albi - ho conosciuto persone 
formidabili: Simona, Eleono-
ra, Karim e tutto il resto dello 
staff. Abbiamo condiviso mo-
menti difficili come il Covid, 
poi la paura di non riaprire e 
oggi ci stringiamo la mano per-
ché difficilmente faremo anco-
ra parte di questa bella squa-

dra». Resta attivo il vicino ho-
tel «Al Mare», mentre le came-
re che saranno ricavate nel Bel 
Sit avranno un ingresso diffe-
rente rispetto a quello attuale. 

Nel progetto figura anche 
una sala per le colazioni, ma 
è ancora tutto un discorso da 
affrontare  quando  ripartirà  
la stagione 2022. «Un grande 
dispiacere  ogni  volta  che  

un’azienda chiude o si  ridi-
mensiona - è il commento di 
Angelo Galtieri, vicesindaco 
e assessore al Turismo - L'of-
ferta  alberghiera  di  Alassio  
continua ad indebolirsi ineso-
rabilmente. Da 7.000 camere 
disponibili negli anni '80 og-
gi Alassio sul  mercato offre 
circa 5.400 stanze». —
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sassello

Mascherine
all’aperto
l’obbligo fino
al 15 novembre

Calano positivi e ospedalizzati, stabili le terapie intensive in Liguria

IL CASO

CORONAVIRUS

Ordinanza sulle mascherine

Al Bel Sit di Alassio fu scoperto il primo focolaio Covid in Liguria

*

*

Una lettrice scrive:

«Il ministro Cingolani ci informa 
che nella prossima bolletta dell’e-
nergia elettrica ci sarà un aumen-
to che può arrivare al 40%. Que-
sto perché le società erogatrici 
pagano molto di più le emissioni 
di Co2; la mia domanda è “sareb-
be questa la transizione ecologi-
ca”? Riversare i costi sui cittadini 
in attesa di diminuire le sopraci-
tate emissioni tra 20-30 anni? 
Dopo l’aumento di luglio siamo 
con Spagna e Portogallo il Paese 
che paga di più questo servizio a 
fronte di “promesse da marina-
io” dei nostri governanti che tra 
20 anni si godranno le loro pen-
sioni mentre noi cittadini conti-
nueremo a pagare».

GABRIELLA DOVA 

Un lettore scrive:

«Sono un possessore di un'auto 
diesel euro 4 del 2008 con 80 
mila km e che non voglio cam-
biare. Sono da sempre molto 
perplesso  sulle  misure  anti-
smog che si accaniscono esclu-
sivamente sulle auto (i valori di 
Pm  registrati  nei  mesi  della  
pandemia sono molto indicati-
vi); in ogni caso è una mia idea, 
io non sono un esperto e quindi 

mi limito a seguire le disposizio-
ni degli amministratori che si-
curamente avranno una visio-
ne d'insieme più competente e 
articolata della mia. Ciò detto 
vorrei fare una riflessione che 
– in sincerità - va contro i miei 
interessi, ma mi ritengo un uo-
mo onesto e che mal digerisce 
le incongruenze. A partire da 
oggi  non potrei  più circolare 
con la mia euro4 a Torino e in 
cintura, ma fortunatamente al 

“solo” costo di 50 euro ho in-
stallato una fantomatica “blac-
kbox” che traccerà tutti i miei 
spostamenti e mi consentirà di 
circolare per 8000 km all'an-
no. Sono 22 km al giorno per 
365 giorni l’anno, sicuramente 
ci sarà qualcuno che ne fa di 
più, ma quanti? Ho il dubbio 
che siano pochi rispetto al tota-
le dei veicoli circolanti interes-
sati dalle limitazioni. Io ovvia-
mente sono soddisfatto: per 50 

euro la mia vita sostanzialmen-
te non cambierà. Ma ogni mat-
tina, quando ricevo la notifica 
dei km percorsi, ho un “rigurgi-
to”: che senso ha questo siste-
ma? Contribuisce realmente a 
risolvere il problema? Ma so-
prattutto: non era più onesto 
chiamarla semplicemente “tas-
sa di circolazione per i veicoli 
inquinanti”?  Piccola  nota  a  
margine  che  contribuisce  al  
mio “rigurgito”: ogni volta che 

apro l’app compare il logo del-
la Regione Lombardia!».

GM

Un lettore scrive:

«Dante è  morto.  Viva  Dante!  
Siamo ancora in un Paese dove 
il bel sì suona? Leggo il giornale 
di oggi e in una sola pagina ho 
trovato le seguenti parole: in-
fluencer, content creator on li-
ne, location, videomaker, crea-
tor, kitrooms, social, book, ring 
light. Ma a scuola non insegna-
no più l’italiano? Ma bisogna di-
re location per dire posto? Cer-
to è molto più chic ma è anche 
tanto provincialotto. Alla mia 
età non ho voglia di imparare 
un nuovo language!».

RENZO 

Specchio dei tempi
«La transizione ecologica, una pesantissima tassa per tutti?»

«Il blackbox: pagando inquinare si può…» – “Salviamo l’italiano di Dante» 
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